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ALLEGATO “1 F” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coordinamento della Classificazione Acustica con gli 
altri strumenti urbanistici. 
Contenuti della documentazione di Verifica di 
Compatibilità.  
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Verifica di compatibilità - Documentazione 

Ai fini del coordinamento fra la Classificazione acustica del territorio con altri strumenti 
urbanistici in adozione o in caso di modifica, revisione e variante di strumenti urbanistici 
esistenti o in relazione all’approvazione dei Piani di Assetto dei Parchi /aree naturali 
protette, l’Ufficio della A.C. proponente o l’Ente gestore del Parco/area naturale protetta 
deve predisporre la seguente documentazione di Verifica di Compatibilità rispetto al 
Piano di Classificazione Acustica, elaborata da tecnico competente in acustica 
ambientale iscritto nell’elenco dei Tecnici competenti in acustica ambientale e sottoscritta 
anche, per gli aspetti di competenza, dal Responsabile dell’Ufficio Proponente la 
variazione urbanistica o il Responsabile dell’Ente Gestore del Parco/riserva naturale 
protetta: 

a) Documentazione redatta in accordo ai criteri fissati dalla Legge Regione Lazio 
18/01, articoli 7, 8, 9 e 10 e da quanto disposto dalla Classificazione acustica del 
territorio comunale, contenente almeno i seguenti elementi, suddivisi per fasi: 

1. Descrizione delle aree oggetto di verifica per proposta di variazione 
urbanistica o approvazione di Piano d’assetto, sulla base delle norme 
urbanistiche vigenti e dell’attuale destinazione d’uso del suolo con 
l’indicazione della vigente classificazione acustica;  

2. Analisi delle norme urbanistiche relative alla proposta di modifica per le 
aree oggetto di verifica e l’individuazione delle interrelazioni tra le 
definizioni delle nuove destinazioni d’uso del suolo e le classi acustiche 
del D.P.C.M. 14/11/97; 

3. Elenco delle aree cui non è stato possibile assegnare univocamente una 
classe acustica durante la fase (1) e la classe attribuita a ciascuna; 

4. Analisi derivante dalla fase (2), relativa al progetto per l’area oggetto di 
verifica e allo stato di fatto per le aree ad essa limitrofe; 

5. Scostamenti critici rimossi durante la loro omogeneizzazione. 

b) Gli estratti cartografici urbanistici del Piano di Classificazione Acustica vigente delle 
aree oggetto di verifica ante operam e delle aree ad esse confinanti nelle fasi (2), (3) 
e (4). 

c) Gli estratti cartografici urbanistici e di classificazione acustica post operam delle 
aree oggetto di verifica e delle aree ad esse confinanti, riferiti alle fasi (2), (3) e (4). 

 

 

 

 
 

 
 

  
 

 

 


